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Bellinzona, 25 marzo 2022 

 

 
Investimenti dell’IPCT in Russia e Ucraina 

 

 

Considerata l’unanime condanna e l’adozione di sanzioni da parte delle Autorità svizzere e 

internazionali a seguito dell’aggressione militare russa all’Ucraina, al fine di tutelare il patrimonio 

degli assicurati dell’IPCT e tenuto conto dei principi di responsabilità e sostenibilità, il Consiglio di 

amministrazione dell’IPCT, nella seduta del 17 marzo 2022, ha deciso di escludere la Russia dai 
propri investimenti per quanto nelle proprie possibilità. 

 

A fine febbraio 2022 l’IPCT deteneva (indirettamente) poco meno di CHF 3 milioni in titoli russi (e 
nessun titolo ucraino), sia azionari che obbligazionari, pari a circa lo 0.05% del proprio patrimonio 

globale (ammontante a circa CHF 5.4 miliardi). L’impatto della svalutazione che questi titoli 

hanno inesorabilmente subito è pertanto praticamente trascurabile in termini finanziari. 

 
Seguendo la propria filosofia d’investimento di tipo passivo, l’IPCT non investe direttamente in 

azioni od obbligazioni, ma in fondi indicizzati azionari ed obbligazionari che replicano determinati 

benchmark (per maggiori dettagli in merito si veda il Regolamento d’investimento dell’IPCT 
disponibile alla sezione Patrimonio del proprio sito internet www.ipct.ch). Di conseguenza l’IPCT 
non può decidere autonomamente di escludere un certo titolo da un determinato fondo (a meno 

di disinvestire completamente da tale fondo ed entrare in un altro, ciò che avrebbe però dei costi 
non indifferenti). Ciò nonostante, nelle scorse settimane vari provider (tra cui MSCI e altri) hanno 

deciso autonomamente di rimuovere i titoli russi dai propri indici entro il 31 marzo 2022 al più 

tardi. Di conseguenza anche tutti i fondi in cui è investito l’IPCT li escluderanno. 

 
Al momento per i diretti detentori di titoli russi è tuttavia molto difficile riuscire a venderli siccome il 

relativo mercato è quasi totalmente illiquido. Secondo quanto hanno comunicato i gestori 

patrimoniali dell’IPCT, questi titoli saranno alienati non appena ve ne saranno le condizioni. 
 

L’IPCT terrà monitorata l’evoluzione della situazione nell’interesse di una gestione responsabile e 
sostenibile del patrimonio di tutti i propri assicurati e resta a disposizione in caso di domande o 
richieste di ulteriori informazioni in merito. 


